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TANTI I VISITATORI che nel
periodo di Capodanno han-
no deciso di trascorrere
qualche giorno in alcuni co-
muni del parco del Pollino.
Peccato che l'accoglienza
non sia stata efficiente. 

Chiusi i quattro centri visi-
ta presenti nei comuni di
San Severino lucano, Viggia-
nello, Terranova del Pollino
e San Paolo albanese (per il
versante lucano). La motiva-
zione? 

La scadenza del contratto
del personale. Una trentina
gli Lsu impiegati nei centri a
cui il 31 dicembre è scaduta
la convenzione con l'ente
Parco nazionale del Pollino.
«I visitatori - ha dichiarato
Gaetano Lofrano, presidente
della guide ufficiali del Par-
co - sono arrivati nei centri
visita e non hanno trovato il
materiale informativo per-
chè l'ente aveva ritirato sia i
depliant sia i “gadget” pro-
mozionali. I lavoratori han-
no tenuto aperto i centri fino
al 30, poi sono stati chiusi.
Abbiamo fatto una figurac-
cia». 

I commenti dei turisti?
Tante le lamentele sulla di-
sorganizzazione e sulla ge-
stione di uno dei parchi più
grandi e interessanti per bio-
diversità. 

Chiusa in quei giorni an-
che la sede del parco che si
trova a Rotonda. «Abbiamo

dato un'immagine negativa -
ha continuato Lofrano che
crede nelle potenzialità del-
l'area - perché queste strut-
ture rappresentano il primo
momento di accoglienza di
un territorio. Sono come il
tappeto di casa che se ben
pulito dà un'immagine della
casa senza averla vista dal di

dentro». Incisivo il paragone
che rende bene l'idea del di-
sagio che si è dovuto affron-
tare.  

Notevole il flusso turistico.
Al completo alberghi, risto-
ranti, case-vacanza e anche i
rifugi, come quello storico
“De Gasperi” e “Fasanelli”.
«Le strutture - ha continuato

- erano tutte piene. Il pac-
chetto venduto era dal 29 di-
cembre con partenza il 2
gennaio. Abbiamo avuto dif-
ficoltà a fornire guide per-
ché erano tutte impegnate.
Gli albergatori hanno dovu-
to rifiutare ulteriori prenota-
zioni». 

Acquistati i pacchetti com-

pleti con visite guidate che
prevedevano il tutto incluso
(cenone e pensione comple-
ta) per una cifra che si aggi-
rava dai 200 ai 250 euro. 

Una situazione che conti-
nua a preoccupare il presi-
dente pensando a questo
week-end, in cui ricorre la
festa della Befana. 

«Si parla di rilancio - ha
commentato - ma in occasio-
ni come queste si fanno gli
stessi errori. Non riusciamo
a cogliere le opportunità di
sviluppo». 

La soluzione per evitare “fi-
guracce” era quella di proro-
gare la convenzione ai di-
pendenti per offrire un ser-
vizio agli ospiti. 

Di fronte a questo proble-
ma, più volte esposto ai ge-
stori del parco, il presidente
Lofrarno ha ribadito in più
occasioni «la necessità di
avere centri visita funzio-
nanti, con personale qualifi-
cato che potesse rispondere
alle richieste dei turisti e di
distribuire materiale promo-
zionale». 

Una situazione che farà
presente a Pappaterra che si
è impegnato a sistemare la
gestione dei centri visita di
comune accordo con le due
regioni e di far partire la rete
sentieristica dell'area protet-
ta. 

Ad affluire sono stati so-
prattutto turisti delle regio-

ni limitrofe, con una forte
presenza di pugliesi. 

«Questo è un altro dato che
ci deve far riflettere - ha con-
tinuato - perché se da un lato
è positivo avere un bacino di
utenza sicuro, dall'altro pre-
senta una grossa problema-
tica su cui interrogarsi. Co-
me mai non si riesce ad esse-
re appetibili per altri merca-
ti?» 

Carenza di servizi, di pro-
fessionalità e disorganizza-
zione le maggior criticità
elencate, nonostante le indi-
scusse bellezze paesaggisti-
che e ambientali. 

«Si dovrebbe ripensare a
una piano promozionale e
comunicativo mirato - ha
continuato - Capire chi e co-
me ci interessa raggiunge-
re. L'ecoturimo è l'unico
mercato che non è in calo e i
tour operator sono gli unici
che hanno registrato una
crescita. Non dimentichia-
moci che i fruitori dei par-
chi, secondo l'ultimo rappor-
to Ecotur, sono i giovani. Il
mercato ecoturistico - ha
concluso - ha una crescita
del 2% nel mercato turistico
globale, ma ha un potenziale
di crescita annua pari al
20%. Forse lo sforzo è ripen-
sare a una comunicazione
diversa rispetto a quello che
è stato fatto fino ad oggi». 

Iranna De Meo
regione@luedi.it

POLLINO Le feste di Natale hanno portato molti visitatori nell’area del Parco nazionale

I turisti ci sono, l’accoglienza no
Chiusi i quattro centri visita. Le guide: «Una figuraccia»
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Personalmente, vedo maturi i
tempi per la costruzione di un
“contenitore” politico nuovo,
che tenga insieme gruppi, par-
titi e movimenti. 

Cioè uno strumento che unifi-
chi e dia una forza maggiore,
un peso politico più grande a
quello schieramento di forze e
di menti che si colloca alla sini-
stra del campo classico.

Un nuovo soggetto politico
che sappia affrontare il riemer-
gere prepotente, in Italia e nel
mondo, della contraddizione tra
“Capitale” e “Lavoro” e che pun-
ti alla costruzione di una rap-
presentanza politica adeguata
del “Lavoro”.

Dato che l'obiettivo comune è
quello di mettere insieme una
coalizione di centro - sinistra
che, governando, sappia scon-
figgere la destra ed il “berlusco-
nismo” , si tratta di vedere quale
dovrà essere l'asse politico di
questa coalizione, e cioè quale
dovrà essere il progetto di so-
cietà, il progetto per l'Italia che
questa coalizione vorrà dare,
nei prossimo anni, al Governo
Prodi.

Non basta un progetto eletto-
rale, serve un progetto di futu-
ro.

La grande debolezza dei Demo-
cratici di Sinistra, prima del lo-
ro scioglimento, è stata questa:
non riuscire a fare politica sen-
za far coincidere la sua politica
con le vicende elettorali. 

Le scadenze elettorali contano,
contano molto, ma non sono
tutto.

Sconfiggere Berlusconi ma
non avere nulla che sostituisca
il berlusconismo - cioè quel si-
stema economico, sociale, mora-
le e di pensiero basato su un'i-
dea di società che ha al centro il
profitto e mette tutto il resto in
secondo piano - non è una gran-
de vittoria.

Quali sono i tratti essenziali
del programma cosiddetto
riformista del Governo Prodi?:
continuità in politica estera; in
politica interna riforma e conte-
nimento dello stato sociale e mi-
sure  che rilanciano la competi-
tività delle aziende e, dunque, i

margini di profitto.
Non è affatto un programma

che possa essere condiviso né la
finanziaria 2008, in fase di ap-
provazione, sembra offrire ele-
menti di novità! 

Ma non basta strepitargli ad-
dosso. 

*   *   *

La sinistra italiana dovrebbe
essere in grado di mettere sul
campo alcuni punti sui quali co-
struire un'unità reale, da fare
poi pesare all'interno del Gover-
no Prodi.

In riferimento, poi, al dibattito
che sino ad ora ha tenuto banco
su tutti i media e, cioè, su quale
futuro il Partito Democratico
dovrà avere, mi pare utile evi-
denziare il fatto che mancano ri-
sposte chiare sui valori, sull'i-
dentità, sulla collocazione euro-
pea di questo nuovo partito e, se
non c'è chiarezza su questi pun-
ti, si apre la strada a soluzioni
populiste ed identitarie. 

Tanto più, poi, che le diatribe
alle quali stiamo assistendo nel-
la fase di nascita di questo nuo-
vo soggetto veltroniano appaio-
no tutt'altro che nuove, intristi-
te da vecchie ruggini, da giochi
sottili di potere e da corse dispe-
rate all'occupazione dei posti
che  contano (basti pensare alla
ormai annosa crisi che attana-
glia l'Amministrazione provin-
ciale, con il Partito Democratico
che, arrogante e saccente, pre-
tende tutto ed il contrario di tut-
to in spregio degli alleati e dei
cittadini che pretendono di esse-
re governati!; o alla diatriba che
ancora contraddistingue il PD a
Pisticci, impossibilitato alla cre-
scita dall'incomunicabilità fra
ex diessini ed ex esponenti della
Margherita).

Se la politica, come il mito di
Prometeo insegna, è senso della
giustizia e del pudore, tutti colo-
ro che sentono vibrare dentro di
sé questa passione, hanno il do-
vere di provare a fermare que-
sto treno impazzito.

Per nostra fortuna, si è diffusa
e si diffonde la consapevolezza
che così non si può andare

avanti. Non può esistere una
crescita infinita in un mondo fi-
nito.

Una tale concezione dello svi-
luppo mostra di essere insoste-
nibile, e dunque da respingere e
superare.

Fa rabbia che, mentre nascono
movimenti ed associazioni ani-
mati dalla speranza e dalla vo-
lontà di voler cambiare il mon-
do, una parte del centro - sini-
stra sembra averci rinunciato,
considerando la critica all'attua-
le sistema economico - sociale
un errore ed un impaccio alle
possibilità di governo, ritenuto
ormai l'unico scopo della politi-
ca.

Il nostro obiettivo ora è quello
di far si che la sinistra italiana
non completi qui il suo destino,
non rinneghi e non rimuova la
grande opera di progresso civi-
le e sociale che essa, nel corso
del '900, pur tra mille scontri e
lotte intestine, è riuscita ad otte-
nere.

E' perciò che nasce la necessità
di una sinistra nuova nei fonda-
menti analitici, nei principi ispi-
ratori, nella pratica politica.

*   *   *

La sinistra del XXI secolo deve
avere come propria natura la
volontà di pace, e dunque lo sco-
po di partecipare a determinare
le condizioni per un'epoca di pa-
ce e deve saper ridare centralità
al lavoro ed ai giovani, dandosi
come compito primario quello
di restituire, attraverso il lavo-
ro, la sicurezza, la liberazione
da qualsiasi forma di subordi-
nazione, il pieno diritto al sape-
re ed alla cultura, fiducia nel fu-
turo alle nuove generazioni.

Ma il tempo attuale è anche
quello della crisi della democra-
zia. Una sinistra nuova non può
accettare l'idea che la democra-
zia attuale sia l'unica possibile.

L'elettorato diminuisce. La po-
litica in Italia scende agli ultimi
posti della considerazione pub-
blica.

Dare forza nel confronto de-
mocratico ad un punto di vista
alternativo; riconoscere piena

cittadinanza al conflitto sociale;
riprodurre una nuova rappre-
sentanza del lavoro, rivendicare
nuove forme di partecipazione
significa rivitalizzare la demo-
crazia e renderla credibile.

Tutto questo noi vogliamo, ri-
vendicando il nostro radica-
mento nel mondo del lavoro e
nelle sue trasformazioni e rifa-
cendoci ai problemi di fondo del-
l'epoca attuale.

Il Partito democratico, che si
dice riformista ma che si muove
dentro i confini del neo conser-
vatorismo, pensa che un cam-
biamento dell'attuale ordine so-
ciale non è proponibile.

Ma noi siamo convinti del con-
trario: se la sinistra vuole darsi
un futuro ed un fondamento
per il presente deve rompere
questo pregiudizio tutto veltro-
niano e rielaborare l'idea stessa
di transizione.

Di fronte alla tendenza ad
orientarsi verso il centro dello
schieramento politico, da cui
scaturisce la nascita del Partito
Democratico che nel suo tratto
identitario neghi in radice la
possibilità di una sinistra auto-
noma, è necessario far nascere
un nuovo soggetto unitario del-
la sinistra. 

Appaiono, quindi, oggi più
che mai mature le condizioni
per la costituzione di un nuovo
soggetto politico della sinistra
italiana, al quale Sinistra demo-
cratica vuole contribuire.

Bisogna, dunque, pensare ad
un nuovo soggetto politico che,
da sinistra, sia forza regolatrice
della modernizzazione, altri-
menti il rischio che corriamo è
quello di subire la globalizzazio-
ne. 

E' necessario, in definitiva, co-
minciare a re - interpretare “da
sinistra” la globalizzazione: è
l'unica strada per orientare lo
sviluppo sociale, economico e ci-
vile. Ed una forza politica di si-
nistra non può esimersi dal far-
lo.

Giovanni Ianuzziello
Componente

Coordinamento provinciale
di Matera

Sinistra Democratica
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L’UNITA’ A SINISTRA PER CAMBIARE L’ITALIA
non coinvolgere ulteriormente le isti-
tuzioni in quella che è diventata la più
brutta pagina di vita politico-ammini-
strativa del Mezzogiorno. Condivido il
suo invito a far prevalere il “senso del-
lo Stato” e con esso la responsabilità.
Ai più è sicuramente sfuggito un
“particolare”. La relazione che accom-
pagna la Finanziaria 2008 della Re-
gione Basilicata si apre con questa fra-
se del filosofo Platone (Leggi - IX,
875a): «E’ difficile innanzitutto sapere
che è necessario per un'autentica arte
politica prendersi cura non dell'inte-
resse privato, ma di quello pubblico -
infatti l'interesse comune lega insieme
le città, quello privato le dilania - e ca-
pire che l'interesse comune, se è ben
stabilito, è utile tanto all'interesse co-
mune quanto a quello privato, ad am-
bedue in sostanza, molto più di quello
privato». 

Platone diventa così maestro “esem-
plare” di una lezione di etica politica
che non vorremmo restasse solo lezio-
ne teorica. 

Noi, sempre per il senso di responsa-
bilità a cui lei fa riferimento, una stra-
da l'abbiamo indicata per  passare dai
buoni propositi ai buoni atti ammini-
strativi: impugnare l'atto con cui la
Provincia di Salerno ha deciso di loca-
lizzare una discarica di rifiuti a Cag-
giano-Vietri di Potenza è l'unica stra-
da concreta per dimostrare, da parte
della Regione Basilicata, la reale vo-
lontà di contrastare il disegno scelle-
rato della Provincia di Salerno assun-
to tra l'altro in dispregio di ogni nor-
mativa di legge e calpestando i diritti
delle nostre comunità locali. 

Il Presidente De Filippo non può pen-
sare di rinchiudersi dentro l'Unità di
Crisi e restare alla finestra in attesa
che arrivino gli autocarri con i rifiuti
campani. 

La crescente tensione sociale diventa
sempre più preoccupante e come inse-
gnano i “fatti di Napoli” va affrontata
con responsabilità non certamente
nell'interesse della comunità vietrese e
del Meandro ma di quella di un'intera
comunità che, come insegna la mobili-
tazione straordinaria di Scanzano Jo-
nico, ha scritto una nobile pagina sto-
rica in difesa del suo territorio e del
suo benessere.

Giuseppe Potenza
Commissario

per la Basilicata della Dc

Il senso 
dello Stato
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